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ATTUALITA’
TAGLI ALLE SPESE PER I DIPLOMATICIFRATTINI PROTESTA, IL GOVERNO NON FRENA

(Nove Colonne ATG) Roma - Continua a far discutere il taglio alle spese per i diplomatici italiani previsto dalla manovra economica che ha scatenato la ferma reazione degli ambasciatori italiani, pronti a scioperare proprio alla vigilia della settima conferenza che li riunirà tutti a Roma. A destare scalpore è stata un’intervista del ministro degli Esteri Franco Frattini, che aveva osservato come “i diplomatici italiani danno al Paese più di quanto il Paese dà a loro” e sottolineato che quella attuale “è stata una risposta sbagliata a un’esigenza giusta”, parlando apertamente di “norme assurde”. Poi la discussione si è spostata in sede parlamentare, con il tentativo di mettere a punto un emendamento bipartisan che venisse incontro ai diplomatici, sbloccando gli scatti economici congelati dal testo della manovra. L’emendamento, al quale avrebbero lavorato parlamentari di maggioranza e opposizione, era accompagnato da una relazione tecnica che prevedeva un costo complessivo dello “sblocco” quantificabile in 12,6 milioni per il prossimo triennio: una cifra che non avrebbe gravato sull'ammontare complessivo della manovra grazie a riduzioni di spesa delle competenze del ministero degli Esteri. Quasi immediata, però, è arrivata la replica della maggioranza e del governo che hanno smentito sia la presentazione di questo emendamento che la possibilità di modificare il testo della manovra. Il relatore di maggioranza Gioacchino Alfano ha infatti osservato che “non c’è alcun emendamento concordato da maggioranza e opposizione” mentre fonti del governo assicurano che il testo finale che verrà approvato da Montecitorio “è quello uscito dal Senato”. Ed è proprio in questo contesto che gli ambasciatori italiani si ritroveranno alla Farnesina per la settima Conferenza degli Ambasciatori d’Italia, dal titolo: “Rinnovarsi per crescere”. La Conferenza sarà focalizzata sul tema delle riforme e delle innovazioni dell’Amministrazione degli Affari Esteri, che sarà approfondito sia fra gli ambasciatori, sia attraverso l’apporto di qualificati rappresentanti delle altre Amministrazioni, della società civile e del mondo imprenditoriale. Saranno in particolare trattati i tre concetti chiave della riforma della Farnesina: la dimensione europea, con speciale riferimento al ruolo dell’Unione Europea nella nuova governance globale; la sicurezza globale, in tutte le sue dimensioni, compresa la stabilità politica, sociale ed economica; la promozione del Sistema Paese.

INTERCETTAZIONI: PUBBLICABILISE RILEVANTI, IL PDL ORA E’ D’ACCORDO
(NoveColonne ATG)  Roma - Importanti novità sul fronte del disegno di legge sulle intercettazioni: l’emendamento del governo, firmato dal sottosegretario Caliendo, ha messo d’accordo tutto il Pdl e la Lega Nord. La modifica, che incide sul divieto di pubblicabilità delle intercettazioni, è infatti piaciuta anche all’area finiania della maggioranza ma non convince ancora l’opposizione. L’emendamento prevede la possibilità di pubblicare le intercettazioni ogni volta che ne venga valutata la “rilevanza”. Gli atti restano dunque coperti da segreto fino alla celebrazione della cosiddetta udienza-filtro, finalizzata a selezionare le intercettazioni ritenute rilevanti e pubblicabili e ad escludere quelle relative a fatti, circostanze o persone estranee alle indagini. Qualora, prima della celebrazione dell’udienza-filtro, il giudice e il pm utilizzano le intercettazioni per l’emissione di misure cautelari e di ricerca della prova (una ordinanza di custodia cautelare o un decreto di perquisizione) saranno lo stesso pubblico ministero e il giudice a dover selezionare quali conversazioni devono essere trascritte in quanto rilevanti al fine di adottare la misura cautelare o l’atto di indagine. La misura è stata però accolta da forti perplessità dell’opposizione. In particolare il Pd, con la capogruppo in Commissione giustizia Donatella Ferranti sottolinea la mancanza della previsione, ritenuta fondamentale, di un termine perentorio per la celebrazione dell’udienza-filtro. Il Pd aveva infatti chiesto di inserire il termine di trenta giorni dal deposito delle intercettazioni per l’udienza. “Non siamo soddisfatti – ha detto Ferranti - per noi era essenziale fissare un termine entro il quale si deve tenere l’udienza-filtro, altrimenti se non ci sono atti cautelari resta il black out informativo fino all’udienza preliminare”. Rilievi quelli dell’opposizione che Maria Grazia Siliquini, membro di area ‘finiana’ della commissione giustizia minimizza sottolineando invece “il passo importante” che si è fatto in Commissione. “E’ una giornata importante per il parlamento – ha detto Siliquini a margine della riunione in Commissione –  ha vinto il Paese e hanno vinto i cittadini. Noi finiani non lavoriamo per fare la guerra” ha proseguito Siliquini che sulle richiesta del Pd di fissare un termine per l’udienza filtro ricorda che “il provvedimento deve ancora arrivare in Aula”. Soddisfazione è stata espressa anche dalla presidente della commissione giustizia Giulia Bongiorno secondo cui il provvedimento “più che un passo avanti è un balzo in avanti”. “Credo sia innegabile che questo emendamento vada incontro alle istanze rappresentate dal mondo dell’informazione” afferma Bongiorno che parla di una modifica “molto positiva”. 

MANOVRA, TREMONTI: FINALMENTE  TOCCATI ANCHE I RICCHI

(NoveColonne ATG) Roma - “Non ci sarà un’altra manovra nel corso del 2010”: ad assicurarlo il ministro dell’Economia Giulio Tremonti, secondo cui si tratta di una manovra che “per la prima volta ha toccato alcuni papaveri. Se chiedi sacrifici agli impiegati – ha aggiunto - li puoi chiedere anche a livelli più alti”. “Il Paese nell’insieme ha accettato questo intervento con grande senso di responsabilità” ha sostenuto Tremonti davanti ai parlamentari della Commissione bilancio, sottolineando: “Ho visto un altissimo senso di responsabilità dal basso, dalle categorie interessate” e “un minore senso di responsabilità dall’alto, da altri settori, come se ci fosse un attentato di lesa maestà”. Il ministro aggiunge poi rivolgendosi ai parlamentari che “la rottura della coesione sociale non ci sarà neanche quest’anno” come non c’è stata, ricorda, nel 2008 e nel 2009. Tremonti, spiegando che “sul 2010 il decreto pesa minimamente”, ha definito questa manovra la “prima finanziaria europea” e ha aggiunto che l’anticipo dei tempi è stato dettato da una decisione congiunta in sede Ue: “È la correzione – afferma - che avremmo fatto a luglio e che invece abbiamo anticipato a fine maggio, perché i tempi alla politica sono imposti dalla realtà”. In tema di fisco, Tremonti ha invece affermato: “È chiaro che devi conservare una quota di spesa. Il nostro deficit è causato solo dalla caduta delle entrate perché il Pil è sceso. Non puoi dire – sostiene il ministro – ‘devo ridurre le imposte perché devo ridurre statisticamente la pressione fiscale’. Allora devo ridurre le medicine per gli anziani?”. D’altro canto, sottolinea, correggere i conti aumentando la pressione fiscale “sarebbe stato suicida. Se aumenti le tasse per finanziare livelli di spesa insostenibili fai la cosa opposta rispetto alla cosa che viene considerata giusta”. Tremonti è entrato poi nello specifico di alcune misure previste dal decreto: “Non c’è nessun blocco del turn-over nella sanità” ha detto in relazione alla misura che ha sollevato nei giorni scorsi le proteste del personale medico, aggiungendo che “è stato fatto uno sciopero contro il blocco del turn-over nella sanità. A noi non risulta che ci sia. Non c’è”. Il ministro ha poi sostenuto che nella manovra “c’è la più grande riforma delle pensioni d’Europa, una riforma seria, fatta senza un giorno di piazza. È stata accettata”. Tremonti, confermando che il testo è ‘blindato’ e che verrà votato alla Camera con la fiducia (“La fiducia dà fiducia” ha detto il ministro), ha riconosciuto che “il Parlamento ha fatto un buon lavoro. Le correzioni hanno avuto un senso. In alcuni casi si è trattato di correzioni di errori”.

BORSELLINO, NAPOLITANO:FARE PIENA LUCE SULLA STRAGI MAFIOSE

(NoveColonne ATG)  Roma - E’ "indispensabile il forte sostegno alle nuove indagini in corso sulla terribile stagione delle stragi che sconvolse il Paese nei primi anni novanta. Con armonia d’intenti e pieno spirito di collaborazione, le istituzioni tutte debbono contribuire a fare piena luce su quegli episodi rispondendo così all’anelito di verità e giustizia che viene innanzitutto da chi, come lei e i suoi famigliari, è stato colpito negli affetti più cari, ma nello stesso tempo e più che mai dall’intero Paese”: queste le parole del Capo dello Stato Giorgio Napolitano in un messaggio inviato alla vedova del giudice Paolo Borsellino, Agnese, nel diciottesimo anniversario della strage di via D’Amelio, lo scorso 19 luglio in cui persero la vita il magistrato e gli addetti alla sua scorta Emanuela Loi, Agostino Catalano, Walter Cosina, Vincenzo Li Muli e Claudio Traina. Un anniversario preceduto dall’oltraggio alla memoria di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, con il danneggiamento delle statue dei due giudici in via della Libertà a Palermo, appena inaugurate: il presidente della Repubblica, si legge in una nota del Quirinale, “in affettuose telefonate alle signore Agnese Borsellino e Maria Falcone ha rinnovato sentimenti di viva solidarietà e profonda indignazione all’indomani dell’atto provocatorio e vandalico dello sfregio delle statue di Paolo Borsellino e Giovanni Falcone e in occasione dell’odierno anniversario, che esalta la memoria sempre viva dei due eroici magistrati”. Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha affermato invece che “il giudice Borsellino è stato un esempio di dedizione allo Stato e di lotta all’illegalità e la sua storia è patrimonio prezioso di civiltà e di democrazia”. Diverse le iniziative con cui Palermo ha commemoratto la strage del 19 luglio 1992: tra questi la marcia delle “Agende rosse”  il presidio dell’associazione “19 luglio” in via D’Amelio, cui hanno preso parte molti ragazzi e bambini. Nella caserma della polizia Lungaro il presidente del Senato Renato Schifani ha deposto una corona di fiori all’interno del reparto scorte: “A Paolo Borsellino dobbiamo tanto – scrive Schifani nel messaggio inviato alla vedova Agnese - : il suo contributo alla lotta alla mafia ha segnato un punto di svolta fondamentale nell’azione di difesa della democrazia da parte dello Stato. La sua dedizione, la sua passione civile, la sua ostinata coerenza hanno segnato profondamente le nostre coscienze, rafforzando in chi crede nello Stato - prosegue il presidente del Senato - la ferma volontà di proseguire nel cammino di legalità da lui tracciato. Il ricordo va anche ai cinque agenti e alle loro giovani vite spezzate da quella violenza efferata. Con animo ancora profondamente scosso – conclude -, vorrei ribadire che il modo migliore per onorare la memoria di Paolo Borsellino e di quanti hanno sacrificato la loro vita per la difesa dello Stato, della democrazia e della giustizia è per tutti noi seguire ogni giorno il loro esempio e onorare il loro insegnamento nello svolgimento dei compiti cui siamo chiamati”. Alla cerimonia nella caserma Lungaro di Palermo ha preso parte anche il procuratore nazionale antimafia Piero Grasso: “Che la strage di via D’Amelio non fu solo responsabilità della mafia – sottolinea - lo sapevamo da anni. È un’intuizione vecchia. Ora il problema è trovare gli elementi processuali che accertino questa verità”. Secondo Grasso “la verità sulla strage di via D’Amelio è ingombrante solo per chi la teme, per chi ha paura delle conseguenze di certe indagini. Certo non per chi la cerca”. 

IL PARLAMENTO TAGLIA I COSTI: DIMINUITE LE INDENNITA’ PER DEPUTATI E SENATORI 

(NoveColonne ATG) Roma - La crisi impone maggiore austerity così Camera e Senato non stanno a guardare. Taglio del 10% alle indennità dei parlamentari (che per i deputati equivale a circa 550 euro al mese), per il personale di Camera e Senato si applica il blocco triennale degli adeguamenti automatici degli stipendi, mentre per le pensioni di anzianità il limite viene elevato a 60 anni (ad eccezione di chi abbia già maturato i requisiti, per i quali il limite resta a 57 anni): queste le misure stabilite dai questori di Camera e Senato che saranno illustrate prima agli organismi sindacali interni, poi passeranno al vaglio degli Uffici di presidenza dei due rami del Parlamento per l’approvazione. Il leader dell’Udc Pier Ferdinando Casini definisce il taglio dell’indennità ai parlamentari una misura “giusta e opportuna” mentre per il presidente dell’Italia dei valori Antonio Di Pietro è “un’ottima idea ma è solo un buon esempio. Resto della convinzione – sottolinea - che bisognerebbe dimezzare il numero di deputati e senatori e i loro stipendi”. “Nel momento in cui chiediamo sacrifici all’Italia intera è giusto dare il buon esempio” commenta invece il ministro della Gioventù Giorgia Meloni, aggiungendo a proposito della misura approntata dai questori di Camera e Senato: “È un provvedimento che mi trova d’accordo, si trattava di una necessità sentita da tutti”. 

L’IDEA DELLA MARCEGAGLIA:DARE I MUSEI IN GESTIONE AI PRIVATI

(NoveColonne ATG) Roma . Secondo Emma Marcegaglia bisognerebbe “affidare ai privati in totale concessione sperimentale alcuni musei italiani”: gli imprenditori privati, infatti, avrebbero il grande vantaggio di poter usufruire di concessioni superando i limiti molto stretti posti dall'attuale ordinamento che affida ai privati solo la gestione di alcuni servizi”. Ma le idee della leader di Confindustria per ridare lustro al sistema culturale italiano non si esauriscono qui: “Le risorse pubbliche non vanno più date a pioggia alle migliaia di soggetti pubblici protagonisti dell'offerta culturale inefficiente – spiega la Marcegaglia - Bisogna spostare le risorse su criteri che tengano conto della domanda e premino l'offerta migliore. Servono matching grants, cioè il contributo pubblico affianca quello privato al solo patto di averlo saputo reperire in maniera adesso equivalente”. Infine, per quanto riguarda gli aspetti fiscali della vicenda, si potrebbe “estendere alle sponsorizzazioni delle imprese private in progetti culturali la disciplina del credito di imposta per gli investimenti nel campo della ricerca e dello sviluppo”. E poi si potrebbe “alzare fino al 30% almeno l'aliquota da portare in detrazione fiscale quando le erogazioni culturali siano effettuate da persone fisiche”.

SOCIETA’ 
IL 5% DEGLI ADOLESCENTI NON FINISCE LA SCUOLA DELL’OBBLIGO

(NoveColonne ATG)  Roma -  Sono 117.429, in Italia, i giovani minorenni esclusi da qualsiasi percorso formativo: il numero degli adolescenti ‘fantasma’ che non rispettano l’obbligo scolastico e di formazione è maggiore al Sud, 71mila ‘dispersi’, infatti, risiede al sud e nelle isole, ovvero oltre un ragazzo su due. Inferiore il fenomeno nel nord del paese con il 6,2 % di dispersi (4,5 % nel nord ovest e 1,7% nel nord est). I dati, messi in luce dal rapporto Isfol “Monitoraggio del diritto – dovere” per l’annualità 2008- 2009, forniscono il quadro sulla formazione professionalizzante in Italia. Secondo il dossier il numero degli adolescenti fuori da un percorso formativo rappresenta il 5 % del totale tra i 14 e i 17 anni, cifra che, rispetto agli anni precedenti, registra un incremento ( + 9,5%) dei giovani iscritti. Questo aumento cammina di pari passo all’incremento, da parte delle aziende, della domanda di personale proveniente dai percorsi professionalizzanti piuttosto che dall’istruzione professionale. Un ruolo importante nel processo di formazione giovanile, come sottolineato dal rapporto, è stato svolto dai Centri per l’Impiego, veri e propri uffici ponte, tra i giovani e gli istituti di formazione: hanno permesso il reinserimento, nel 2008, di oltre 22mila ragazzi, dati che accompagnano, sempre secondo i dati dell’Isfol, gli oltre 32 mila minorenni in apprendistato. Secondo l’istituto per lo Sviluppo professionale dei Lavoratori a rendere meno efficace l’azione svolta dai Centri per l’Impiego nei confronti di un totale abbattimento della ‘dispersione’ formativa dei minorenni è stata, soprattutto, la carenza di informazioni: per il 60% delle strutture manca una adeguata comunicazione, quota che raggiunge il 73 % se si prendono in considerazione insieme il numero di centri per l’impiego che hanno dichiarato di non possedere informazioni e quello delle strutture che non forniscono nessuna risposta a riguardo. Ad influire sui flussi informativi tra le strutture coinvolte nella formazione dei giovani è centrale, come sostiene l’Isfol, l’attività delle anagrafi regionali. Grazie alle strutture regionali e provinciali di registrazione dei dati personali è stato possibile censire il 66% dei giovani in stato di diritto-dovere e individuare oltre 31 mila dispersi inadempienti all’obbligo. A questi inadempienti però l’Isfol suggerisce il bisogno di aggiungere una quota rilevante di “dispersi informativi” pari al 33% dei giovani in diritto-dovere che non è presente nei sistemi anagrafici. Per quanto riguarda le risorse al sistema formativo poi l’Isfol ha sottolineato dei 619 milioni spesi per il diritto –dovere, la prima fonte di finanziamento è rappresentata da Regioni e Province. 

IN ITALIA BOOM DIVORZI E SEPARAZIONI, E I MATRIMONI SONO SEMPRE MENO

(NoveColonne ATG) Roma - Aumentano i divorzi e le separazioni, nonostante i matrimoni siano in diminuzione: è lo spaccato della società italiana che emerge dalle rilevazioni condotte dall’Istat sulle separazioni e sui divorzi 2008 presso le cancellerie dei 165 tribunali civili. Risulta che le separazioni sono state 84.165 e i divorzi 54.351, con un incremento rispettivamente del 3,4 e del 7,3 per cento rispetto all’anno precedente. I due fenomeni sono in continua crescita: nel 1995 si verificavano 158 separazioni e 80 divorzi ogni 1.000 matrimoni, nel 2008 si arriva a 286 separazioni e 179 divorzi. Rispetto al 1995 le separazioni sono praticamente raddoppiate (+101 per cento) e i divorzi sono aumentati di oltre una volta e mezza (+61 per cento). Tali incrementi si sono osservati in un contesto in cui i matrimoni diminuiscono e quindi sono imputabili ad un effettivo aumento della propensione alla rottura dell’unione coniugale. La durata media del matrimonio al momento dell’iscrizione a ruolo del procedimento di separazione è risultata pari a 15 anni, 18 anni in media per i divorzi. L’età media alla separazione è di circa 45 anni per i mariti e 41 per le mogli; in caso di divorzio raggiunge rispettivamente 46 e 43 anni. Questi valori sono andati aumentando negli anni sia per una drastica diminuzione delle separazioni sotto i 30 anni - anche per effetto della posticipazione delle nozze verso età più mature - sia per un aumento delle separazioni con almeno uno sposo ultrasessantenne. La tipologia di procedimento prevalentemente scelta dai coniugi è quella consensuale: nel 2008 si sono chiuse consensualmente l’86,3 per cento delle separazioni e il 77,3 per cento dei divorzi. Il 70,8 per cento delle separazioni e il 62,4 per cento dei divorzi hanno riguardato coppie con figli avuti durante la loro unione. Fino al 2005 ha prevalso l’affidamento esclusivo dei figli minori alla madre. Nel 2006, la legge 54/2006 ha introdotto l’istituto dell’affido condiviso dei figli minori come modalità ordinaria. Nel 2008 il 78,8 per cento di separazioni con figli è stata con affido condiviso contro il 19,1 per cento di quelle con figli affidati esclusivamente alla madre. Per l’analisi delle principali caratteristiche dell’instabilità coniugale è utile fare riferimento alle separazioni legali (giudiziali o consensuali), che rappresentano il motivo principale di richiesta del divorzio: il 99,1 per cento dei divorzi concessi nel 2008 è stato preceduto da una separazione legale. Non tutte le separazioni legali si convertono successivamente in divorzi. Nel caso in cui si decida di passare dalla separazione al divorzio , lo si fa in un arco di tempo relativamente breve: per il 71,2 per cento dei divorzi concessi nel 2008 l’intervallo di tempo intercorso tra la separazione legale e la successiva domanda di divorzio è stato pari o inferiore a cinque anni.

ITALIANI SANTI, POETI E NAVIGATORI... MA ANCHE ASPIRANTI IMPRENDITORI

(NoveColonne ATG)  Roma  - Il 51% dei lavoratori italiani pensa di avere sviluppato sufficienti competenze per mettersi in proprio e il 68% si dice convinto che, nonostante la recessione, il mercato possa offrire delle chance per intraprendere un’iniziativa come freelance: sono i dati che emergono dal Kgwi, il monitor realizzato da Kelly Services per identificare i principali trend che caratterizzano il mercato del lavoro in Italia. Dati, questi, che trovano ulteriore riscontro nei risultati di un’indagine recentemente diffusa dalla Camera di Commercio di Milano, secondo la quale sarebbero ben 508mila le imprese nate nell’ultimo anno, e, di queste, il 62% rappresenterebbe una reazione alla contrazione del mercato del lavoro causato dalla crisi economica. A testimonianza di come formazione ed esperienza rappresentino agli occhi degli stessi lavoratori la chiave di volta per il successo, i più sicuri rispetto all’adeguatezza della preparazione professionale maturata per avviare un proprio business sono i lavoratori della generazione dei baby boomers – che, dunque, hanno tra 48 e 65 anni – mentre il livello di self confidence più basso (36%) si registra tra i ragazzi (18-29 anni). Termine medio tra i due estremi la Generazione X (30-47 anni) con 1 intervistato su 2 che giudica le proprie capacità sufficientemente sviluppate. Analizzando questo stesso dato in una prospettiva di genere, gli uomini (51%) dimostrano un livello di autostima in campo professionale più alto delle donne (38%). La ricerca suggerisce una differente propensione al rischio tra il “pianeta Marte” e il “pianeta Venere”; infatti, quando al campione viene chiesto se nei progetti futuri ci sia l’intenzione di iniziare una carriera in qualità di consulente autonomo: il 20% uomini si dichiara possibilista mentre la percentuale femminile si ferma al solo al 14%. A frenare il gentil sesso sarebbero in particolare l’incertezza dei guadagni (50% - uomini 49%) e il rischio di fallimento (12% - uomini 11%) mentre per gli uomini la principale fonte di preoccupazione (21% - donne 18%) sarebbe l’assenza del supporto fornito da un’azienda strutturata in team di lavoro organizzati. 

ESTATE: TEMPERATURE DA RECORD, IL 51% DEGLI ITALIANI ANDRÀ IN VACANZA

(NoveColonne ATG) - L’estate è ormai pienamente inoltrata e ogni giorni i bollettini della Protezione Civile danno conto dell’afa e delle temperature crescenti praticamente su tutto il territorio italiano (nelle principali città si sono sfiorati più volte i 40 gradi e non è in vista ancora l’arrivo del fresco) ma intanto imane immutato il numero di italiani che trascorreranno una breve vacanza fuori dalle proprie mura domestiche, dormendo almeno una notte fuori casa. Saranno infatti il 51,3% (rispetto al 51,2% dell’estate 2009) gli italiani maggiorenni che hanno già fatto o si apprestano a fare vacanze da giugno a settembre, dormendo almeno una notte fuori casa. Gli indecisi, pur essendo già alla metà di luglio, sono solo il 2,4% (rispetto al 5% del 2009). Coloro che rimarranno a casa questa estate saranno il 46,3% della popolazione, in forte crescita rispetto al 43,8% dell’estate 2009. I motivi per i quali così tanti italiani non si muoveranno di casa saranno dovuti addirittura nel 54,9% dei casi a motivi economici, mentre la mancanza di soldi vera e propria è indicata dal 46,8% dei non ‘viaggiatori’. Un altro 18,7% dichiara motivi familiari, il 18,5% denuncia motivi di lavoro ed il 16% parla di motivi di salute. Nella generalità dei casi la vacanza estiva degli italiani sarà ‘consumata’ in località marine. Il 74,6% preferirà la spiaggia (rispetto al 73,6% del 2009) con il dettaglio che vede il 67,4% che sceglierà il mare della Penisola o delle due isole maggiori, mentre il 7,2% (in crescita rispetto al 6,1% del 2009) si riverserà nelle isole minori. Segue in classifica generale la montagna con il 17,4% delle preferenze (rispetto al 16,3% del 2009) e le località d’arte con l’1,9% (rispetto al 2,6% del 2009). Stabili le località dei laghi con l’1,9% di domanda (rispetto al 2% del 2009) e le località termali dove si attesterà l’1,4% della domanda complessiva italiana (rispetto all’1,3% del 2009). La spesa stimata per la vacanza estiva (comprensiva di viaggio, vitto, alloggio e divertimenti) - sarà di 853 euro (rispetto ai 710 euro del 2009) per un +20% rispetto all’estate scorsa. Nel dettaglio, per la vacanza principale in Italia verranno spesi in media a persona 764 euro rispetto ai 550 euro del 2009, incremento che “non porterà alcun valore aggiunto al settore, ma sconterà la fiammata inflazionistica di alcune voci di costo dei prodotti di consumo e l’aumento delle notti fuori casa”. Per la vacanza oltreconfine la spesa media pro-capite si attesterà invece sui 1.065 euro rispetto ai 1.173 euro del 2009 a conferma di un minor costo della vita in alcune aree turistiche straniere che vede peraltro il prezzo dei vettori aerei (mezzo di trasporto prediletto per chi viaggia all’estero) diminuito di quasi l’1% rispetto al 2009. Tra le tipologie di soggiorno scelte dagli italiani per trascorrere le proprie vacanze estive l’albergo rimane il leader incontrastato, “vedendo premiata, almeno in questo l’accorta politica dei prezzi praticati in discesa”. Il 34,6% lo sceglierà rispetto al 31,8% del 2009. Seguono, nell’ordine, l’appartamento in affitto con il 14,3% (12,4% nel 2009), la casa di proprietà con il 12,4% (11,6% nel 2009), la casa di parenti o amici con l’11,2% rispetto al 14,8% del 2009. In buona crescita il villaggio turistico con l’8,1% (7,2% nel 2009) ed il campeggio con il 7% (6,5% nel 2009), mentre calano i residence con il 3,6% (4,4% nel 2009), i bed&breakfast con il 2,1 (2,4% nel 2009) e l’agriturismo con l’1,3% (1,6% nel 2009).

ECONOMIA
ISTAT: AUMENTA LA POVERTA’, IL CENTRO SOFFRE DI PIU’

(NoveColonne ATG)  Roma - Nel 2009 l’incidenza della povertà relativa è pari al 10,8%, mentre quella della povertà assoluta risulta del 4,7%, stabile rispetto al 2008. Nel 2009, il Mezzogiorno conferma gli elevati livelli di incidenza della povertà raggiunti nel 2008 (22,7% per la relativa, 7,7% per l’assoluta) e mostra un aumento del valore dell’intensità della povertà assoluta (dal 17,3% al 18,8%), dovuto al fatto che il numero di famiglie assolutamente povere è rimasto pressoché identico, ma le loro condizioni medie sono peggiorate. Lo rileva l'Istat nel rapporto sulla povertà in Italia nel 2009. L’incidenza di povertà assoluta aumenta, tra il 2008 e il 2009, per le famiglie con persona di riferimento operaia, (dal 5,9% al 6,9%), mentre l’incidenza di povertà relativa, per tali famiglie, aumenta solo nel Centro (dal 7,9% all’11,3%). L’incidenza diminuisce, invece, a livello nazionale, tra le famiglie con a capo un lavoratore in proprio (dall’11,2% all’8,7% per la povertà relativa, dal 4,5% al 3,0% per l’assoluta), più concentrate al Nord rispetto al 2008. Nel 2009, la linea di povertà relativa è risultata pari a 983,01 euro ed è di circa 17 euro inferiore a quella del 2008. Nel 2009, infatti, la spesa per consumi ha mostrato una flessione in termini reali, particolarmente evidente tra le famiglie con livelli di spesa medio-alti. La condizione delle famiglie con i consumi più contenuti non risulta peggiorata rispetto a quella delle altre famiglie. Il motivo per il quale la povertà non è cresciuta nell’anno della crisi va ricercato nella lettura fornita dal Rapporto Annuale dell’Istat sul mercato del lavoro e la deprivazione nel 2009; in tale periodo, infatti, l’80% del calo dell’occupazione ha colpito i giovani, in particolare quelli che vivono nella famiglia di origine, mentre due ammortizzatori sociali fondamentali hanno mitigato gli effetti della crisi sulle famiglie: la famiglia, che ha protetto i giovani che avevano perso l’occupazione e la cassa integrazione guadagni, che ha protetto i genitori dalla perdita del lavoro (essendo i genitori maggioritari tra i cassaintegrati).

NEL 2009 ERANO PIU’ DI 7 MILIONI I POVERI IN ITALIA

(NoveColonne ATG) Roma - In Italia, nel 2009, le famiglie in condizioni di povertà relativa sono 2 milioni 657 mila e rappresentano il 10,8% delle famiglie residenti; si tratta di 7 milioni 810 mila individui poveri, il 13,1% dell’intera popolazione. Lo rileva l'Istat nel rapporto sulla povertà in Italia nel 2009. La stima dell’incidenza della povertà relativa (la percentuale di famiglie e persone povere sul totale delle famiglie e persone residenti) viene calcolata sulla base di una soglia convenzionale che individua il valore di spesa per consumi al di sotto del quale una famiglia viene definita povera in termini relativi. La soglia di povertà relativa per una famiglia di due componenti è pari alla spesa media mensile per persona, che nel 2009 è risultata di 983,01 euro (-1,7% rispetto al valore della soglia nel 2008). Le famiglie composte da due persone che hanno una spesa mensile pari o inferiore a tale valore vengono classificate come povere. Per famiglie di ampiezza diversa il valore della linea si ottiene applicando una opportuna scala di equivalenza che tiene conto delle economie di scala realizzabili all’aumentare del numero di componenti. 

SUD, SVIMEZ: IL PIL TORNATO AI LIVELLI DI 10 ANNI FA, È ALLARME 

(NoveColonne ATG) Roma - Un Mezzogiorno in recessione, colpito dalla crisi nel settore industriale, che cresce meno del Centro-Nord da otto anni consecutivi, come mai dal dopoguerra a oggi, e il cui Pil nel 2009 "è tornato ai livelli di dieci anni fa". Un Sud a cui serve un nuovo progetto, che parta dal rilancio delle infrastrutture, con un piano di 35 miliardi di euro, per coinvolgere quale nuova "frontiera" i settori più innovativi: questa la fotografia che emerge dal Rapporto Svimez sull'economia del Mezzogiorno 2010. Nel 2009 il Pil del Sud, spiega Svimez, è calato del 4,5%, un valore molto più negativo del -1,5% del 2008, leggermente inferiore al dato del Centro-Nord (-5,2%). Il Pil per abitante è pari a 17.317 euro, il 58,8% del Centro-Nord (29.449 euro). A sfogliare il rapporto, nel 2009 tutti i settori sono stati investiti dalla crisi: dall'agricoltura (crollo del valore aggiunto del 5%) all'industria (meno 15,8%), mentre le produzioni manifatturiere hanno segnato un calo del 16,6% e il commercio -11%. Giu' anche turismo e trasporti (-3%) e intermediazione creditizia e immobiliare (-1,7%). Secondo l'Associazione per lo sviluppo dell'industria del Mezzogiorno, le cause principali dell'andamento recessivo sono: investimenti che rallentano, famiglie che non consumano. Queste ultime infatti hanno ridotto al Sud la spesa del 2,6% contro l’1,6% del Centro-Nord. Mentre gli investimenti industriali sono crollati del 9,6% nel 2009, dopo la flessione (-3,7%) del 2008. La Svimez lancia dunque l'allarme sullo stato di povertà sempre più diffuso nel meridione: quasi un meridionale su tre è a rischio povertà a causa di un reddito troppo basso, contro 1 su 10 al Centro-Nord. In valori assoluti, al Sud, si tratta di 6 milioni 838 mila persone, fra cui 889 mila lavoratori dipendenti e 760 mila pensionati. I dati - gli ultimi disponibili, relativi alla situazione 2007 - mostrano come il 44% delle famiglie meridionali, quasi una famiglia su due, non ha potuto sostenere una spesa imprevista di 750 euro (26% al Centro-Nord). Secondo il rapporto, il 14% delle famiglie meridionali vive con meno di 1.000 euro al mese, un dato quasi tre volte superiore all'altra ripartizione (5,5%). Ed è da considerare che nel 47% delle famiglie meridionali vi è un unico stipendio, fetta che passa addirittura al 54% nel caso della Sicilia. Hanno inoltre a carico tre o più familiari il 12% delle famiglie meridionali, un dato quattro volte superiore al Centro-Nord (3,7%), che arriva al 16,5% in Campania. Ma il rischio povertà, secondo la Svimez, resta anche con due stipendi. Nel 2008, inoltre, è arrivata con difficoltà a fine mese oltre una famiglia su 4 (25,9%), contro il 13,2% del Centro-Nord.

EUROPA
IL PROGRAMMA DELLA UE:DIMEZZARE LE VITTIME DI INCIDENTI STRADALI ENTRO IL 2020

(NoveColonne ATG) Bruxelles - La Commissione europea ha adottato dei piani ambiziosi per dimezzare, nei prossimi 10 anni, il numero di vittime sulle strade europee. Le iniziative proposte  nell'ambito degli orientamenti 2011-2020 per la sicurezza stradale vanno da norme più rigorose in materia di sicurezza dei veicoli al miglioramento dell'educazione degli utenti della strada, fino ad una più severa applicazione del codice della strada. La Commissione opererà in stretta collaborazione con gli Stati membri per attuare questo programma. Gli obiettivi strategici sono sette: maggiori misure di sicurezza per i mezzi pesanti e le automobili; Strade più sicure; Messa a punto di veicoli intelligenti; Rafforzamento della formazione e del sistema di rilascio delle patenti; Maggiore controllo dell'attuazione delle norme; Azioni mirate per i feriti; Maggiore attenzione ai motociclisti. Per quanto riguarda il numero delle vittime di incidenti stradali nell'anno, l'Italia ha registrato una diminuzione del 43 per cento nel decennio 2001-2009.

LA UE ‘BOCCIA’ LA LINGUA ITALIANA, PROTESTANO IL GOVERNO E LA DANTE ALIGHIERI

(NoveColonne ATG) Roma - “La lingua italiana non si tocca!”. Dura reazione della Società Dante Alighieri alla proposta del presidente della commissione europea, José Manuel Barroso, di eliminare l’italiano e lo spagnolo per restringere a inglese, francese e tedesco le lingue con valore legale nel brevetto europeo valido nei 27 paesi membri. “È una situazione inaccettabile” è la risposta indignata della “Dante” che si schiera al fianco del governo italiano e minaccia provvedimenti ancora più imponenti di quelli adottati nel 2005, quando lo stesso Barroso propose di escludere l’italiano dalle traduzioni delle conferenze stampa. In quell’occasione furono centinaia le lettere di protesta giunte dai comitati della “Dante” presenti in ogni angolo del mondo. “La lingua italiana è base e fondamento imprescindibile della cultura e della coscienza europea – si legge nel comunicato - non si può prendere atto passivamente dell’istituzionalizzazione del suo ridimensionamento a favore di inglese, francese e tedesco”. La battaglia è aperta. Il ministro degli Esteri Franco Frattini e il l titolare delle Politiche Europee, Andrea Ronchi, che avevano già reagito definendo “francamente inaccettabile” la posizione di Barroso. “Se la situazione non cambierà - ha avvertito Ronchi - l'Italia non potrà che esercitare il diritto di veto” perché “non è assolutamente disposta ad avallare un regime linguistico fortemente discriminatorio e penalizzante per le imprese italiane”. “L'Italia si opporrà con tutti i mezzi legali e, se non ci riuscirà, ricorrerà al veto”, ha confermato  Frattini. 

LA BCE: SI PROSPETTA UNA CRESCITA MODERATA E DISCONTINUA 

(NoveColonne ATG)  Roma - “Si prospetta un ritmo di incremento moderato e ancora discontinuo del Pil in termini reali nel corso del tempo e in tutte le economie e i settori di attività dell’area euro”: la previsione è del Consiglio direttivo della Bce, che nel bollettino di luglio evidenzia come “la ripresa dell’attività sia frenata dal processo di aggiustamento dei bilanci in corso in diversi comparti e dalle prospettive per il mercato del lavoro”. Secondo la Banca centrale europea “il risanamento dei conti pubblici dovrà essere notevolmente superiore all’aggiustamento strutturale dello 0,5% del Pil su base annua stabilito come requisito minimo nel Patto di stabilità e crescita”: gli analisti della Bce rilevano inoltre “l’importanza capitale di ripristinare gli equilibri di bilancio nel periodo successivo alla crisi”. Per quanto concerne la disoccupazione, nel bollettino mensile della Banca centrale europea si evidenzia che nel mese di maggio il tasso nell’area euro è stato pari al 10%, attestandosi “sul livello più elevato dall’agosto 1998”. In prospettiva, comunque, sottolinea la Bce, “gli indicatori sono migliorati dai loro minimi, suggerendo una stabilizzazione della disoccupazione nell’area nei prossimi mesi”. La Bce incalza inoltre le banche, le quali “dovranno dimostrarsi capaci di incrementare la disponibilità di credito del settore non finanziario quando aumenterà la domanda”. Gli analisti di Francoforte sottolineano che “ove necessario per raccogliere tale sfida esse dovrebbero trattenere gli utili, ricorrere al mercato al fine di rafforzare ulteriormente la propria componente patrimoniale oppure sfruttare appieno le misure di sostegno pubblico a favore della ricapitalizzazione”. “Situazioni patrimoniali sane, un’efficace gestione del rischio e l’adozione di modelli imprenditoriali solidi e trasparenti – sostiene la Bce - sono indispensabili per potenziare la capacità di tenuta delle banche agli shock e assicurare un adeguato accesso ai finanziamenti, gettando le basi per la crescita sostenibile, la creazione di posti di lavoro e la stabilità finanziaria”. La Bce rileva inoltre che “i mercati dei titoli di stato dell’area euro hanno continuato a risentire pesantemente delle notizie riguardo alle prospettive dei paesi dell’area che presentavano posizioni di bilancio problematiche”. Nonostante sembrava – sottolinea infine la Bce - che i timori per il rischio sovrano si fossero attenuati “leggermente a seguito dell’annuncio del meccanismo europeo di stabilizzazione finanziaria e del programma della Bce relativo ai mercati dei titoli, le preoccupazioni degli investitori hanno avuto il sopravvento”.
SPORT

CALCIO, TOTTI: VOLEVO SMETTERE DOPO IL CALCIOA BALOTELLI 

(NoveColonne ATG)  Roma - Sereno, rilassato e convinto della forza della Roma. La nuova stagione è alle porte, la voglia di vincere è quella di sempre, ma Francesco Totti ammette che dopo il calcio a Balotelli aveva pensato di chiudere col calcio: “Ci ho pensato per quello che era successo, sia in campo che fuori. Ogni volta che succede qualcosa nei miei confronti vale dieci volte di più, mi sono chiesto tante volte il perché. Forse è invidia, o forse succede perché alla fine sono un buono. Ma probabilmente sono antipatico a tanti perché sono romano. Poi ho parlato con persone importanti, vicine. Quando c'è la passione è giusto andare avanti”. Il numero 10 di Porta Metronia, poi, ribadisce di non aver mai rivolto nei confronti dell’interista frasi a sfondo razzista: “Io la mano gliel'ho stretta subito dopo. In campo non gli ho mai detto quello che afferma lui, mai frasi razziste. È stato lui che ha insultato più volte me, ma quello può passare, non c'ho visto più quando ha messo in mezzo il popolo romano. Non era la prima volta”. Roma–Inter, sempre loro. Da dopo Calciopoli, la lotta per il campionato è sempre affar loro. A vincere, però, sono sempre stati i nerazzurri e Totti non ha risparmiato frecciatine nei confronti della società milanese: “Nel rush finale per lo scudetto ci è mancato il secondo tempo con la Sampdoria e qualche fischio arbitrale. D'altra parte quello manca sempre, magari gli altri sono più forti, ma hanno sempre qualche favore dalla loro parte. Ci hanno rubato due scudetti, anche se, in effetti, quest'anno l'abbiamo perso anche da soli. Dalla Juventus di Moggi, all'Inter di adesso non è cambiato molto, solamente il colore delle strisce”. La moviola in campo, quindi, potrebbe essere una soluzione: “Dovrebbero aumentare la tecnologia a bordo campo per evitare gli errori. Sarebbe un altro campionato, forse per questo non le mettono…”. Da una stoccata a un’altra, il capitano della Roma ne ha anche per la Lega Nord: “Non posso rispondere a chi non canta l'inno. Io sono fiero di essere romano, tra nord e Roma ci sono sempre stati problemi e invidie. Alcuni politici dovrebbero pensare più al bene dell'Italia e alle cose importanti”. Il disastro mondiale dell’Italia, cui lui non ha preso parte per scelta di Marcello Lippi, è ancora freschissimo nella mente di tutti. La nazionale ha voltato pagina, è arrivato un nuovo allenatore ma Totti fin da subito mette le cose in chiaro: quello azzurro è ormai un capitolo chiuso. ''Avevo dato la mia disponibilità a Lippi – spiega il romanista -, ma non mi ha chiamato. Non importa. Prandelli non mi ha chiamato. Gli faccio un in bocca al lupo. Non tornerei in nazionale, ero vecchio un anno fa, figuriamoci adesso''. 

CALCIO, IL MILAN RIPARTE DA ALLEGRI: BERLUSCONI NON MI HA CHIESTO NULLA 

(NoveColonne ATG) Roma - E’ alla prima esperienza in una grande squadra ma le difficoltà non lo spaventano. Silvio Berlusconi, il suo nuovo presidente, non solo gli ha rubato tutta la scena ma gli ha anche fatto capire come vorrebbe vedere giocare il Milan. Massimiliano Allegri, però, non si scompone, del resto fino a qualche mese fa il tecnico livornese era alla dipendenza del vulcanico Massimo Cellino, uno che non ha certo bisogno di farsi pregare quando c’è da criticare le scelte del proprio mister. L’ex giocatore di Pescara, Padova e Cagliari, ormai, ha le spalle larghe, la palestra già l’ha fatta in Sardegna. Il primo pensiero del nuovo tecnico del Milan, infatti, è rivolto proprio a Berlusconi: “ll presidente non mi ha messo pressione; era logico che ieri parlasse lui. Era giusto che la giornata andasse così. E poi l'unica domanda che ho ricevuto è venuta proprio dal patron; nessun giornalista mi ha chiesto nulla”. Il neo allenatore del Milan, poi, prosegue elogiano il proprio presidente: “Cosa ne penso di questo presidente-allenatore? Me lo aspettavo, è stato molto simpatico, unico nel ruolo di relatore. Ho conosciuto il presidente a maggio e mi ha confermato l'impressione che avevo avuto sulla sua persona. E’ molto diretto. Ha fatto delle esternazioni che vanno accettate, e poi a me piace ascoltare tutti”. Il diktat presidenziale è lo stesso che in passato fu rivolto anche ad Ancelotti e Leonardo: un trequartista più due attaccanti. Il mister, però, non si sente con le spalle al muro: “Il Cagliari giocava con due punte più il trequartista. Ripetersi è noioso, ma se c'è la disponibilità di tutti i giocatori, più qualità hai in mezzo al campo e più è facile vincere le partite. Nel calcio c'è la fase offensiva e quella difensiva. Quando la palla non ce l'hai devi difendere”. Ronaldinho è la stella, l’intoccabile, Berlusconi dixit, ed anche Allegri è pienamente convinto delle doti del brasiliano: “Credo che non ci siano dubbi, ha qualità mondiali, anche se è normale che nel calcio di oggi non bastano solo le qualità tecniche; per ottenere i risultati ci vuole il gruppo che esalta il singolo. Dinho deve fare la differenza. Certo deve essere supportato dalla squadra, come lui deve mettersi al servizio del gruppo”. Da un carioca ad un altro. Ronaldinho è la certezza ma anche Pato è un giocatore fuori dal comune, dal quale ci si aspettano, visti i soli 20 anni, notevoli miglioramenti: “Anche lui è un giocatore straordinario che credo abbia ancora molto da migliorare. Le sue qualità fisiche e tecniche non le conosce neanche lui, sono talmente tante e le dimostrerà. E' un ragazzo di 20 anni, ha qualità per fare tutto”. Anche per lui, come per tutti gli altri allenatori, più di tutto conteranno i risultati. Non esistono, però, formule magiche. La ricetta è sempre quella del lavoro, del rispetto e della disciplina: “E’ fondamentale per lavorare con tranquillità; voglio avere la disponibilità da parte di tutti per lavorare ogni giorno nel miglior modo possibile”. L’Inter, ad ogni modo, rimane la formazione da battere ma il livornese è soddisfatto del materiale umano messogli a disposizione dalla società: “Al momento la rosa dà ampie garanzie: questa squadra ha ancora molto da dare ci sono calciatori di trenta anni, ma anche molti giocatori giovani. Abbiamo tutte le caratteristiche e le qualità per fare bene e raggiungere traguardi importanti: primi tre posti in campionato e andare il più avanti possibile in Champions”.
VISTI DA FUORI
GENTE D’ITALIA, SIDDI: SU INTERCETTAZIONI FINALMENTE CI ASCOLTANO

(NoveColonne ATG)  Roma - La Gente d’Italia, quotidiano italiano edito all’estero diretto diretto da Mimmo Porpiglia, parla del ddl intercettazione e riporta il commento del presidente della Fnsi e consigliere del Cgie Franco Siddi. “Pare emergere per la prima volta – ha aggiunto Siddi – un parziale ascolto delle posizioni espresse da diverse rappresentanze della società civile e in primo luogo dal sindacato dei giornalisti, considerati fin qui solo biechi fomentatori”. “La realtà – ha aggiunto Siddi – è che quella democratica è una fatica ineludibile e che sul merito delle questioni che riguardano i principi della convivenza civile, per i quali il diritto all’informazione leale è essenziale, non si possono fare ragionamenti con lo schema della vendetta continua”. 

EUROPA, L’ITALIANO: ALTOLÀ DELLA DANTE, LA NOSTRA LINGUA NON SI TOCCA

(NoveColonne ATG) Roma - Circa la questione dell’italiana all’interno delle lingue ufficiali dell’Unione europea dalle pagine de L’Italiano, il quotidiano diretto da Gian Luigi Ferretti, si dà conto  sulla  reazione della Società Dante Alighieri alla proposta del presidente della Commissione Europea, José Manuel Barroso, di eliminare l’italiano e lo spagnolo tra  le lingue con valore legale nel brevetto europeo valido nei 27 paesi membri. “La lingua italiana non si tocca!” è quanto dichiara il responsabile della  Dante. 

EUROPA, INFOITALIASPAGNA: NELLA UE VINCE SOLO LA LINGUA INGLESE

(NoveColonne ATG) Roma - InfoItaliaSpagna definisce l’Italia uno dei paesi in prima linea in quella che chiama “guerra di Babele”. In Europa - si legge nel mensile per gli italiani in Spagna - ci sono vincitori e perdenti. Solo che in questo caso il vincitore è uno solo: l’inglese. Francese e tedesco cercano, senza riuscirci, di mantenere posizioni di prestigio. Tutti gli altri arrancano. E per alcuni questo è un dramma. Alcuni Paesi accettano questo stato di fatto. Altri ne fanno una questione di prestigio e si battono per difendere l’uso della propria lingua. L’Italia, per esempio, è in prima linea in questa guerra di Babele: come combattività, almeno, anche se non come risultati”.

CERVELLI IN FUGA: SU ITALIA STAMPA LA STORIA DI UN RICERCATORE EMIGRATO IN IRLANDA

(NoveColonne ATG) Roma - Il periodico per gli italiani in Irlanda Italia Stampa diretto da Concetto La Malfa  affronta il tema della fuga dei cervelli con un’intervista a Carlo Bidoia,   ricercatore all’Università di Dublino. Per continuare il suo studio, Carlo Bidoia è stato costretto a lasciare l'Italia per mancanza di finanziamenti pubblici, che sono stati decurtati del 18% in tre anni: passando dai 7,42 miliardi di euro nel 2008 a 6,15 nel 2011, un segnale in controtendenza rispetto al resto d'Europa e in particolare all'Irlanda, che vorrebbe diventare un polo culturale e scientifico europeo . “L'aspetto più sorprendente - dice Carlo - non è la maggiore disponibilità di denaro, rispetto all'Italia, ma il fatto che la burocrazia è a disposizione per un miglior funzionamento delle attività scientifiche, piuttosto che per soggiogare i ricercatori sotto il peso della normativa vigente”. 

LETTERATURA, ‘CIAO’ DEDICA A MORAVIA L’EDIZIONE DI LUGLIO

(NoveColonne ATG) Pechino - Come sempre si parla di cultura dalle pagine di CIAO, Cultura Italiana a Oriente, il mensile curato dall’Istituto italiano di cultura a Pechino. L’edizione di questo mese è infatti quasi interamente dedicata ad Alberto Moravia, lo scrittore che per ben tre volte viaggiò in Cina. Grande conoscitore del paese orientale, Moravia “arrivò in Cina per la prima volta nel 1937, alla vigilia della Seconda Guerra mondiale”. “Nel 1967 Moravia ritornò in Cina tra i tumultuosi movimenti della Rivoluzione culturale” e poi “nel 1986, quando la Cina aveva cominciato a praticare, da quasi dieci anni, la politica dell’apertura, grazie a Deng Xiaoping”. “In questi viaggi lo sguardo di Moravia, che cercava sempre una civiltà intatta, come tra l’altro fanno quasi tutti i giornalisti e intellettuali occidentali che viaggiano in contesti particolari e soprattutto orientali, sembrava attirato da temi quali la povertà, la tradizione o meglio il confucianesimo, e alla fine i monumenti storici”.

PD CITTADINI DEL MONDO, MARINO: LA MAGGIORANZA È DIVISA

(NoveColonne ATG) Roma - “Il PdL diviso in Italia e all’estero” è il titolo dell’editoriale a firma di Eugenio Marino, responsabile del Pd per gli Italiani nel mondo, nel terzo numero di Cittadini mel Mondo, il notiziario realizzato a cura del dipartimento degli Italiani del mondo del Partito Democratico “Fino a circa un anno fa – scrive Marino – i giornali mettevano in risalto “discussioni, divisioni e distinguo del PD”, in contrapposizione a una forte unità del PDL e dei suoi elettori e gruppi dirigenti. Oggi il PD ha un Segretario eletto da una base molto larga di iscritti ed elettori che nessuno discute, sta consolidando la costruzione e il radicamento del partito sul territorio (in Italia e all’estero), ha risolto i principali nodi politici al suo interno e si presenta unito al Paese, anche sulle politiche che riguardano gli italiani nel mondo. Il PDL e il Governo, invece, si trovano nel pieno di una crisi politica e lacerati da divisioni che al loro stesso interno molti reputano insanabili, tanto che autorevoli dirigenti nazionali cominciano a parlare chiaramente di scissioni nel PDL. Non c’è più un solo tema politico sul quale non vi sia una differenza marcata tra le posizioni di Berlusconi e Fini”.

MADE IN ITALY
URSO IN CAMERUN: APERTA FASE IMPORTANTE PER LE AZIENDE ITALIANE

(NoveColonne ATG)  Roma - "Si apre una nuova importante fase dei rapporti tra Italia e Camerun. Dal dono alla partnership industriale. Dopo aver svolto un ruolo nella cooperazione allo sviluppo di questo paese con i progetti per la lotta all'aids, l'Italia ha rafforzato l'interscambio con il Camerun che è il primo paese dell'Africa centrale ad aver siglato un accordo commerciale con l'Ue. La straordinaria partecipazione di imprese italiane a Yaoundé segna l'inizio della nuova fase di partnership tecnologica ed industriale. Ne sono prova gli accordi specifici che sono stati siglati nel settore del legno tra il Catas e il Ministero camerunense delle Foreste, nel campo siderurgico tra l'impresa Danieli e il Ministero dell'Economia e nel settore delle bioenergie/biomasse in cui opera Edeatech, impresa italo-camerunense che ben rappresenta la nuova era dei rapporti di partnership tra i nostri paesi". E' quanto ha dichiarato Adolfo Urso, vice ministro allo Sviluppo Economico con delega al Commercio Estero, alla testa di una delegazione di 50 imprese italiane che si sono recate a Yaoundé per penetrare in uno dei mercati più promettenti dell'Africa centrale. Insieme al vice ministro anche il presidente dell’Ice Umberto Vattani e l'amministratore delegato della Simest Massimo D'Aiuto per sondare possibili operazioni di "business scouting" e di investimento in joint venture nell'area. La missione si inserisce nell’ambito del Piano per l’Africa Sub-Sahariana del Ministero dello Sviluppo Economico che punta al raddoppio dell'export italiano nel continente nero entro il prossimo biennio arrivando alla soglia record dei 9 miliardi di euro. Per questo il vice ministro Urso ha aperto i lavori del primo Forum economico imprenditoriale tra i due paesi e siglato un accordo per il rafforzamento della partnership economica e industriale tra Italia e Camerun, oltre ad avere incontrato il primo ministro Philemon Yang. E’ la prima missione di un esponente di governo con operatori economici a seguito e l’interesse delle nostre aziende si concentra soprattutto nel campo delle infrastrutture, dell’agro-industria e delle materie prime. Proprio su questo ultimo aspetto la Danieli di Udine è pronta a costruire proprio in Camerun un polo siderurgico che potrà anche interessare il Congo, l’Angola e la Guinea, un polo da 150 mila tonnellate d'acciaio all'anno per un investimento di circa 35 milioni. Mentre il Catas, il maggior istituto italiano di ricerca-sviluppo e laboratorio di prove per il settore legno-arredo firmerà un protocollo d’intesa con il Ministero della Foresta e della Fauna. Il Camerun, con una popolazione di circa 20 milioni di abitanti, è un Paese dalle enormi potenzialità poiché rappresenta la principale economia della Comunità Economica e Monetaria dell’Africa Centrale (Cemac) e vanta un ricco patrimonio di risorse naturali. Il Camerun ha un Pil pro capite tra i più elevati dell’Africa sub-sahariana, cresciuto mediamente negli ultimi anni ad un ritmo del 3%. L’Italia è uno dei principali partner economici del paese africano: siamo il 3° mercato di destinazione dei beni camerunesi dopo la Spagna e l’Olanda e al decimo posto tra i Paesi fornitori. Il Paese dischiude quindi prospettive interessanti per il Sistema Italia. L’interscambio, seppur esiguo nel 2009 (437 milioni di euro), nei primi quattro mesi di quest’anno ha registrato un boom del +34%.

MADE IN ITALY: MARCHIO DOP EUROPEO ALLA RICOTTA DI BUFALA CAMPANA

(NoveColonne ATG) Roma - La ricotta di bufala campana ha ottenuto il marchio Dop, la denominazione di origine protetta. Sulla Gazzetta ufficiale europea è stato pubblicato il regolamento comunitario che ratifica l'avvenuta registrazione del prodotto. Dopo il caciocavallo silano, la mozzarella di bufala e il provolone del monaco, la ricotta è il quarto formaggio fresco a fregiarsi dell'ambito riconoscimento. Complessivamente, la Campania conta ora su dodici Dop e venti marchi Dop/Igp, primato assoluto nel Mezzogiorno. La materia prima per la produzione di ricotta di bufala è costituita dal cosiddetto "primo siero", proveniente dalla lavorazione del latte di bufala. Si distingue dalle altre varietà per le particolari caratteristiche strutturali di cremosità e morbidezza e per il colore bianco porcellana. La richiesta di Dop è stata presentata da un nutrito gruppo di caseifici ed allevatori già produttori della mozzarella di bufala. "Un ulteriore marchio - sottolinea l'assessore all’Agricoltura Vito Amendolara - si aggiunge al medagliere dei prodotti tipici. Si tratta ora di patrimonializzare questo risultato, esaltando con forza il ruolo degli allevatori, dei caseifici e delle industrie casearie per offrire al cittadino- consumatore un prodotto di grande qualità legato al 'territorio Campania'. "Puntiamo decisamente alla valorizzazione dei prodotti tipici, perché è una strada importante per far crescere l’economia regionale", conclude Amendolara. 

MADE IN ITALY, COLLABORAZIONE TRA STUDENTI DI MARCHE E STATI UNITI

(NoveColonne ATG) Roma - La facoltà di Economia dell’Università Politecnica delle Marche promuove la decima edizione del Global Competitiveness Program (GCP), un programma di collaborazione con l'Ohio College of Business della durata di due settimane. Il programma prevede che studenti europei e americani, suddivisi in gruppi misti, lavorino alla realizzazione di progetti d’internazionalizzazione proposti da aziende marchigiane, confrontando le proprie esperienze e metodologie di lavoro. Nella preparazione dei rapporti, i vari team sono assistiti da docenti ed esperti delle due istituzioni. Il programma quest’anno ha coinvolto complessivamente 42 studenti.

REGIONI
SCIENZA: RICERCATORI EMILIANO-ROMAGNOLI INVITATI A NANOTECH 2010 

(NoveColonne ATG)  Roma - In Italia non hanno concorrenti. Anche a livello internazionale pochissime microimprese sono in grado di competere con loro. Così, nonostante la società sia nata poco più di un mese fa, sono già stati invitati a Nanotech 2010, il ritrovo annuale per i numeri uno delle nano-biotecnologie, in corso la settimana scorsa in California. Le competenze che hanno in mano promettono, infatti, di produrre risultati importanti in tanti settori, dall’alimentare alla cosmesi, ma soprattutto nelle scienze della vita. Si chiama byFlow ed è nata all’inizio di maggio dalle esperienze maturate all’interno del Dipartimento di Chimica “G. Ciamician” dell’Università di Bologna, da cui provengono tutti i quattro soci. “La loro parabola – spiega Paolo Bonaretti, presidente del Consorzio Spinner 2013 che ha sostenuto il decollo dell’impresa – è la testimonianza migliore del valore della ricerca sviluppata in tanti casi dai nostri atenei e di che cosa possa mettersi in moto quando tutto ciò incontra il mondo dell’impresa”. I quattro fondatori di byFlow fanno parte, infatti, di un team di ricerca leader a livello mondiale che ha sviluppato ricerca e trasferito il know-how prodotto su tecniche separative innovative, che consentono di analizzare nanoparticelle di varia natura. 

EMILIA ROMAGNA: REGGIO FESTEGGIA LA "NOTTE DEL FIUME" ALL’ARGENTINA

(NoveColonne ATG) Reggio Emilia -  Boretto di Reggio Emilia - nel corso della tradizionale "Notte del Fiume" - si è svolta la Serata Argentina organizzata dalla Proloco e dal Comune, durante la quale, tra un asado cotto alla brace, un’esibizione di tango e brani di musica folk  argentina, è stato presentato il libro di Antonio Canovi “Pianure Migranti” sull’esperienza degli emigrati di Boretto nel paese latinoamericano. Per l’occasione Piazza Nenni è diventata Piazza Argentina, a ricordo del legame che unisce la gente del Po alla pampa sconfinata. A partire dal Beato Artemide Zatti, il personaggio borettese più amato in terra argentina per le sue opere di bene, sono stati tanti gli uomini e le donne del Po a varcare l’Oceano per cercare fortuna in America, così come risulta dalle testimonianze dei discendenti di questi pionieri, raccolte da Canovi durante i suoi viaggi in Argentina.

EMIGRAZIONE, LA LIGURIA RICORDA LA STRAGE DI AIGUES-MORTES

(NoveColonne ATG) Genova -  Giornata italo-francese di “riconciliazione della memoria” per l’eccidio di Aigues- Mortes, sabato prossimo, nella frazione ventimigliese di Grimaldi. Aigues-Mortes è una cittadina francese della Languedoc-Roussillon dove, tra il 16 e il 20 agosto agosto del 1893, un conflitto innescato dai francesi contro i lavoratori italiani delle saline di Peccais, in Camargue, provocò la morte di una decina di operai, liguri, piemontesi e toscani ed almeno un centinaio di feriti tra gli altri lavoratori italiani. Un tragico episodio di violenza xenofoba largamente rimosso dalle memorie storiche italiane e francesi. Gli accusati della strage chiamati in giudizio furono tutti assolti. In epoca recente, due libri hanno ricostruito esaurientemente i fatti e si sono interrogati sulle cause e le loro conseguenze: Le Massacre des Italiens di Gérard Noiriel (professore all'Ecole Normale Supérieure) e Morte agli italiani! di Enzo Barnabà. Da questi studi la Società Operaia di Mutuo Soccorso di Grimaldi Ventimiglia ha organizzato l’appuntamento a Grimaldi, con la partecipazione, fra gli altri, dal vice presidente della Regione Languedoc Roussillon Jean Claude Gayssot, dell’assessore Gabriele Cascino per la Regione Liguria, dei sindaci di Aigues-Mortes e dei Comuni italiani dai quali le vittime dell'eccidio erano emigrate, dei discendenti delle vittime e dei due autori dei saggi. La manifestazione, patrocinata dalla Regione Liguria, è stata organizzata dalla Società Operaia di Mutuo Soccorso di Grimaldi con il Centro Pannunzio di Torino e in collaborazione con il Comune di Mentone , gode dell’Alto Patrocinio del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.

EMIGRAZIONE, COSTITUITA LA CONSULTA DELLA REGIONE CAMPANIA

(NoveColonne ATG) Roma – Ha avviato le attività la nuova Consulta per l'emigrazione della Regione Campania, presieduta dall’ Assessore alle Politiche dell'emigrazione e dell'immigrazione, Severino Nappi. Nella Consulta ci sono anche sedici consultori esteri: Luis Padulo (Argentina), Antonio Bamonte (Australia), Aldo Pagano (Belgio), Pacifico Rosa Maria Pacifico (Brasile), Anna Maria Maturi (Canada), Nello Gargiulo (Cile), Carolina Vitone (Francia), Remo Boccia (Germania), Teodoro Di Nardo (Inghilterra), Franco Avena (Lussemburgo), Andreas Vinaccia (Svezia), Donato Barecchia (Sud Africa), Giuseppe Gautieri (Svizzera), Pasquale Masullo (Stati Uniti), Maria Teresa Spinelli (Uruguay), Aurelio Olimpio Pinto (Venezuela). Insieme ai rappresentanti dei patronati Acli, Giannantonio Mastrovito, e Ital Uil, Pasquale Scuotto e delle associazioni nazionali: Filef Campania con Francesco Calvanese (Filef Campania), Maddalena Buonauro( Anfe), Eleonora Cavallaro (acli). Oltre a Gennaro Cetara per l’Anci e Giovanni Uva per l’URLMO. In rappresentanza del Ministero Affari esteri il consigliere Mario Trampetti, e per il Consiglio Regionale Sergio Carta, Roberto Sanseverino, Francescopaolo Siciliano e il direttore del settore emigrazione Antonio Oddati.

EMIGRAZIONE: FEDELAZIO ESCE DA CONFEDERAZIONE FEDITALIA

(NoveColonne ATG)  Roma - una lettera indirizzata al Presidente Luigi Pallaro, il Presidente della Fedelazio, Gustavo Velis, ha informato della decisione dell'entità laziale di abbandonare la sua appartenenza alla Confederazione Feditalia. La decisione è stata presa dopo una analisi da parte del Comitato Esecutivo sulla situazione e sarà tenuta in considerazione  nell'ordine del giorno. “Si tratta di una decisione studiata e analizzata dato che all'interno della Feditalia non c'è nessun tipo di partecipazione – spiega Velis - Non è  progetto della Fedelazio apparire soltanto nell'elenco delle entità appartenenti ad essa, bensì è necessaria una Confederazione attiva: la Fedelazio non è stata invitata a nessuna riunione del consiglio, ne risulta esistere un programma che dia alla nostra collettività il ruolo e il rispetto che riteniamo meriti, e vediamo come questa struttura ogni giorno perde il valore e la rappresentatività che aveva guadagnato a suo tempo. Sul futuro della Fedelazio in Argentina, continueremo a lavorare ed a crescere insieme con le Associazioni come negli ultimi 18 anni, con la Regione Lazio, con le Provincie del Lazio, con molti progetti per i laziali dell'Argentina”.

EXPO SHANGHAI: EMILIA-ROMAGNA PRESENTA 29 INIZIATIVE

(NoveColonne ATG) Roma - Sono 29 le iniziative promosse dal sistema emiliano-romagnolo che, dal 30 agosto sino al 18 ottobre, si svolgeranno all’Expo 2010 di Shanghai. In particolare, saranno organizzati direttamente dalla Regione Emilia-Romagna i primi 15 giorni di settembre, con un proprio spazio espositivo all’interno del Padiglione Italia che intende interpretare il tema generale dell’Expo, 'Better City, Better Life'.  Il programma completo delle iniziative sarà presentato venerdì 23 luglio, alle ore 10,30, presso l’Auditorium della Regione durante un convegno dedicato all’Expo Shanghai. Ai lavori – aperti dall’assessore regionale alle Attività produttive Gian Carlo Muzzarelli - interverranno Anna Maria Cancellieri (Commissario governativo del Comune di Bologna), Beatrice Draghetti (presidente Provincia di Bologna), Roberto Grandi (presidente di Promobologna), Bruno Filetti (presidente Camera di Commercio di Bologna), Fabio Roversi Monaco (presidente Bologna Fiere). Il Padiglione, gestito da PromoBologna, è stato allestito da Bologna Fiere secondo le indicazioni del Comitato guida composto da Regione Emilia-Romagna, Comune di Bologna, Provincia di Bologna, Bologna Fiere, Camera di Commercio di Bologna. 

TRENTO, LA RICERCA ITALIANA IN PRIMO PIANO NEL FUTURO DELLE TECNOLOGIE

(NoveColonne ATG) Roma - La ricerca italiana si è aggiudicata la possibilità di giocare un ruolo da protagonista nel settore strategico delle Ict (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) per i prossimi anni a livello europeo. In particolare, il consorzio Trento Rise, comprendente il sistema trentino della ricerca, innovazione e alta formazione nel campo dell’informatica e delle telecomunicazioni, ha recentemente superato la rigida competizione internazionale per diventare partner dell’Istituto Europeo della Tecnologia e dell’Innovazione (Eit), una realtà che, relativamente al settore delle Ict (Eit Ict Labs), potrà contare su un finanziamento pubblico-privato dell’ordine di un miliardo di euro nei prossimi cinque anni. La prima presentazione del consorzio è avvenuta in occasione dell’evento “Trento Research, Innovation and Education System (Trento Rise) in the Eit Ict Labs” organizzato a Trento presso la Fondazione Bruno Kessler (FBK). Formato dalle realtà della ricerca e dell’alta formazione Fbk, Università di Trento, Create-Net, Graphitech, Istc-Cnr e Celct, il consorzio Trento Rise esporrà i propri obiettivi incontrando tutti i partner italiani e stranieri che parteciperanno all’iniziativa. Gli oltre duecento esperti provenienti da tutto il mondo che hanno preso parte all’evento sono stati accolti dal presidente della Fondazione Bruno Kessler, Andrea Zanotti, e dal rettore dell’Università di Trento, Davide Bassi. Fra gli obiettivi della ricerca con i partner industriali, soluzioni avanzate per l’Internet del futuro, la diagnostica medica, la domotica e nuove tecnologie da applicare ai settori dell’energia e dell’ambiente. I finanziamenti saranno europei (EIT ed Unione europea), nazionali, regionali e del settore privato.

EMIGRAZIONE: EMILIA ROMAGNA RICORDA ANNIVERSARIO TRAGEDIA ARANDORA STAR

(NoveColonne ATG) Cardiff - A Cardiff, l’Emilia Romagna e la Consulta degli Emiliano-romagnoli nel mondo hanno partecipato alle celebrazioni per il 70° anniversario dell’affondamento dell’Arandora Star con una lapide commemorativa in ardesia e una scultura in terracotta incorporata: due materiali, il primo gallese e l’altro italiano, che simboleggiano l’unione tra Italia e Galles accomunati, in questo caso, dal ricordo di una tragedia fortemente legata all’emigrazione. Com’è noto, il 2 luglio 1940 affondò al largo delle coste irlandesi, colpita da un siluro tedesco, l’ex nave da crociera Arandora Star trasformata in mezzo di trasporto per italiani da internare in un campo di concentramento in Canada, dopo la dichiarazione di guerra di Mussolini alla Gran Bretagna. Gli incontri istituzionali della delegazione proveniente dall’Emilia-Romagna sono avvenuti con Gary Davies, capo della divisione esteri del governo del Galles, Emy D’Alessandro, dell’Agenzia di sviluppo gallese, e Sandra Stephenson, responsabile delle relazioni internazionali del governo gallese.

ITALIA NEL MONDO
BERSANI INCONTRA COMUNITA’ NEW YORK, VOI ARRICCHIRETEL’ITALIA   

(NoveColonne ATG)  Roma -  Un incontro ricco di significato, un segnale importante verso le comunità italiane all’estero e piena conoscenza dei problemi dei connazionali residenti oltreoceano. Si potrebbe riassumere così l’incontro di venerdì scorso tra Pier Luigi Bersani, segretario del Partito Democratico, e la comunità italiana di New York. Un faccia a faccia nel cuore del quartiere di Williamsburg, a Brooklyn, lontano dal caos di Manhattan e più vicino ai quartieri dove gli italiani vivono ogni giorno. Bersani nel suo intervento ha toccato tutti i temi cari alle nostre comunità. Ha parlato di manovra economica e di crisi, dei tagli alla stampa italiana all’estero, di cittadinanza. “I tagli imposti dalla manovra finanziaria e le politiche governative adottate per arginare una crisi economica mai denunciata ma finalmente accettata – ha spiegato il segretario del Pd – stanno ricadendo in maniera rovinosa sui rapporti del Paese con i suoi cittadini all’estero perché, per esempio, tagliare i finanziamenti all’editoria italiana all’estero del 50% e farlo poi con retroattività, significa togliervi quella linfa vitale necessaria per garantire il servizio ai nostri connazionali”. 

Quelle di Bersani sono parole forti anche per i tagli strutturali alla rete consolare, un rischio anche per “il ponte transatlantico che abbiamo costruito nel corso degli anni. Un giorno saranno i figli degli emigranti di oggi e di ieri a poter arricchire l’Italia internazionalizzandola – ha sottolineato – ma è necessario alimentare quel senso di appartenenza nazionale. E per farlo ci sono strumenti che il governo sta cercando di eliminare: l’insegnamento della lingua e della cultura italiana, l’informazione”. Bersani annuncia anche “una nuova proposta per riformare il voto degli italiani all’estero. Già in autunno avvieremo il dibattito in parlamento”.A commentare l’incontro tra Bersani e la comunità italiana a New York, il responsabile degli Italiani nel mondo del Pd, Eugenio Marino. “L’incontro di Bersani con la comunità italiana degli Usa – ha spiegato – è il segno della continuità dell'impegno e dell'attenzione del segretario e del Pd verso gli italiani all'estero. Un’attenzione che si traduce con la capacità di ascoltare e dialogare con tutti, insieme alla concretezza di fare scelte e prendere posizioni chiare e concrete. Si è trattato del primo incontro sul territorio con le comunità all'estero da quando è segretario del Partito ed è stato molto apprezzato, da lui e dalla gente. In futuro – ha concluso Marino – ce ne saranno altri in altre realtà del mondo”.

EMIGRAZIONE: UN PREMIO ALLE ECCELLENZE ITALIANE NEL MONDO   

(NoveColonne ATG) Roma - Arrivano dall’Italia e da sei paesi del mondo. Sono gli imprenditori e professionisti, gli artisti che hanno costruito una carriera di successo nel segno dell’innovazione e della creatività. Per questo l’associazione Iww (Italian Women in the World), la prima rete di eventi italiani nel mondo, li ha selezionati per la seconda edizione del Premio “IWW nel Mondo” che si concluderà a Bologna sabato 18 settembre nella cornice di Palazzo Re Enzo. La giuria d’onore di questa seconda edizione ‐ in collaborazione con Assocamerestero, Unioncamere Emilia-Romagna, Il Resto del Carlino/QN – si è riunita per selezionare, tra le candidature pervenute, i sette profili eccellenti che riceveranno il premio di Italian Women in the World: il Globo Tricolore all’eccellenza italiana.  Dagli Stati Uniti arriverà la cantante internazionale che a soli trenta anni ha già conquistato il mondo, dal Sudafrica, la reporter più coraggiosa e cara a Nelson Mandela; dalla Cina, l’architetto che adatta il made in Italy alle esigenze asiatiche; da Santiago del Cile, l’imprenditore fornitore delle multinazionali; dall’Argentina, la creatrice di alimenti innovativi con bio-conservanti naturali; dall’Italia, la studiosa di migrazione italiana e l’innovatore del monitoraggio meteorologico – ambientale; dalla Spagna, una designer di lusso per la clientela esclusiva del made in Italy “Forbes top 100”. La presidente di Iww, Patrizia Angelini ha voluto ufficializzare il primo nominativo, quello della star internazionale Romina Arena che tornerà in Italia in esclusiva proprio per il Globo Tricolore 2010 a Bologna a Palazzo Re Enzo. Celebrity internazionale, Romina Arena a soli trenta anni ha già venduto oltre quattro milioni di dischi in tutto il mondo. Disco d'oro per la carriera a Los Angeles. Ha cantato con artisti del calibro di Celine Dion, Lionel Richie, Alessandro Safina, Brian Wilson,Al Martino, Lou Rawls. Questa settimana ha appena ricevuto il prestigioso Gold Orb Medal dai Giochi Olimpici Delle Arti, come premio alla carriera. La sua estensione vocale, di cinque ottave, la pone ai livelli di grandissime voci nel mondo. Il suo talento di cantante, (in nove lingue diverse), di attrice, musicista, scrittore e produttore hanno catturato l'attenzione anche di Broadway dove e’ in produzione il musical sulla sua vita.  E’ stata premiata come Cittadina Globale dalle Nazioni Unite per aver aiutato i bambini di Haiti ed onorata dalla Croce Rossa Internazionale per il suo contributo umanitario, anche per il terremoto in Abruzzo. Romina ha origini siciliane, ma ha vissuto tutta la sua vita tra L'Australia e gli Stati Uniti Romina ha creato il nuovo genere Popera una fusione tra musica Pop e classica.

CGIE AVANTI TRA TAGLI, RINVII E NUOVE INIZIATIVE 

(NoveColonne ATG)  Roma - Si è chiusa alla Farnesina la due giorni del Comitato di Presidenza del Cgie. I lavori hanno visto all’ordine del giorno la relazione di governo, la valutazione delle tre riunioni delle commissioni continentali; il Dpef e la finanziaria 2011 sui capitoli di spesa relativi agli italiani all’estero; la riforma di Comites e Cgie; il programma di ristrutturazione della rete consolare; la conferenza mondiale dei giovani; la stampa italiana all’estero; le circolari sui “Contributi ad enti ed associazioni con sede all’estero per attività assistenziali a favore delle collettività italiane” ed “Erogazioni di finanziamenti in denaro ai Comites per le spese relative al loro funzionamento.”; le celebrazioni del 150esimo anniversario dell’Unità d’Italia tra gli italiani all'estero; la programmazione dei lavori Cgie. Nel corso del primo giorno di lavori è intervenuto il sottosegretario agli Esteri con delega agli italiani nel mondo Alfredo Mantica, che ha illustrato ai membri del comitato la manovra finanziaria del governo ed è quindi tornato a fare il punto sulla ristrutturazione della rete consolare, dopo le polemiche dell’ultima assemblea plenaria. “Per quanto riguarda la situazione dei fondi “dobbiamo prendere atto di una razionalizzazione della spesa che, come noto, il Governo sta attuando in tutti i settori dell’Amministrazione pubblica – ha detto Mantica - le richieste di integrazione tese a mantenere invariate, rispetto al 2009, le risorse finanziarie per gli interventi sui ai corsi di lingua e cultura ed all’assistenza diretta, non sembrano, allo stato attuale, aver trovato accoglimento". Il sottosegretario ha parlato di un taglio del circa il 10% dei fondi rispetto al 2009. Circa la riforma degli organismi di rappresentanza “la proroga per il rinnovo dei Comites permetterà di votare non appena si sarà concluso anche l’iter della riforma stessa. Mentre la razionalizzazione della rete consolare “è in piena attuazione” nonostante il cambio di programma in corsa per Norimberga e Saarbrucken, più in alto mare è il dibattito sulla riforma del voto all’estero: "in Parlamento sono state presentate circa una decina di proposte ma in alcuno dei due rami del Parlamento se ne è iniziata la discussione". Mantica ha quindi annunciato che si svolgerà il 28 e 29 ottobre ad Udine la Conferenza dei protagonisti italiani nel mondo. Infine, la Farnesina "intende promuovere, in collaborazione con il Comitato promotore istituito presso la Presidenza del Consiglio, la realizzazione di una serie di iniziative legate al tema dell’unità nazionale, particolarmente destinate alla circuitazione all’estero tramite la rete diplomatico-culturale”. Tra le iniziative previste anche il "Mei nel mondo", finalizzata a valorizzare e divulgare all’estero i contenuti del "Museo dell’emigrazione italiana".La relazione ha sollevato ancora dubbi tra i membri del Comitato del Cgie, in particolare circa la possibilità di programmazione dei lavori in vista dei tagli in bilancio, e ancora sul tanto contestato rinvio delle elezioni per Comites e Cgie. 

UNIVERSITA’: DUE ITALIANE TRA LE TOP 200 SECONDO I SONDAGGI

(NoveColonne ATG) Roma - Il Csic - “Consejo Superior de Investigaciones Científicas” - la principale istituzione pubblica spagnola e terza in Europa nell’ambito della ricerca scientifica, ha stilato recentemente una classifica, delle migliori Università al mondo. Il criterio classificativo adottato, ha tenuto conto di diversi parametri, ma in particolar modo della “visibilità” in termini qualitativi e quantitativi sul web, delle diverse Università. Il ranking Web 2010, realizzato, nello specifico, dall’istituto di Cibermetria del CSIC ha analizzato oltre 20.000 istituti universitari presenti in ciascuno dei cinque continenti, collocando fra le prime 200 Università, ben due istituti italiani e due spagnoli. La prima delle italiane nella lista è l’Università di Bologna che occupa l’86° posto, seguita dall’Università di Pisa in posizione 157°. Fra gli istituti di studi superiori spagnoli più prestigiosi, troviamo invece l’Universidad Complutense de Madrid al 147° posto, seguita dall’Universidad Politecnica de Madrid  in 184° posizione. I primissimi posti sono occupati quasi tutti dalle Università nord americane, con Harward a guidare la classifica, seguita dal MIT(Massachussets Institute of Technology) di Boston, poi Stanford e Berkeley. Fra le Europee figurano invece, Cambridge al 22° posto, Oxford al 41° e Edimburgo in posizione 52°. 

BORSELLINO, DI BIAGIO (PDL): RICORDARE È ATTO AMORE VERSO NOSTRI FIGLI

(NoveColonne ATG) Roma - “Diciotto lunghi anni ci separano dalla morte violenta e inaccettabile di un referente della legalità, Paolo Borsellino, a pochi giorni da un’altra violenta strage che coinvolse un altro uomo di giustizia  nonché amico, Giovanni Falcone. I nomi di questi inestimabili esempi di giustizia e di legalità, uniti al loro sacrificio, devono essere il vessillo di un futuro migliore in cui sia possibile credere che le fondamenta della società possano risiedere nel rispetto del prossimo e della legge”. Lo ha dichiarato il deputato del Pdl Aldo Di Biagio. “Rinnovare il ricordo di quella strage e di tutte quelle in cui uomini e donne, esponendosi in prima persona contro la mafia e il putridume che le ruota intorno, hanno perso la vita – continua – è un atto di dovere e di amore nei confronti dei nostri figli e delle generazioni che verranno, poiché soltanto attraverso la memoria ed il dialogo che l’accompagna è possibile creare una coscienza votata alla legalità e al rispetto non soltanto dello Stato ma anche – e soprattutto - della vita umana”. “Non dimentichiamo che soltanto l’edificazione di una reale cultura della legalità, basata su una conoscenza tangibile – spiega – unita ad un’emancipazione culturale dei giovani in particolare quelli che vivono in aree in cui i fenomeni malavitosi sono più evidenti, può conferire loro quella libertà per poter scegliere, poter costruire una società migliore, ed un futuro in cui questo cancro sociale, economico e politico noto come mafia possa essere concretamente debellato. E in questo percorso di rinascita noi, padri prima che referenti politici, abbiamo una grande responsabilità”.

FARNESINA
CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI, VIA AL DIALOGO SULLA RIFORMA DEL MAE

(NoveColonne ATG)  Roma - La Conferenza degli Ambasciatori, nella sua edizione del 2010, mira, da un lato, a suscitare un dialogo sul processo di riforma con qualificati commentatori ed analisti; dall’altro, a promuovere la conoscenza da parte dell’opinione pubblica dell’impegno di rinnovamento intrapreso dalla Farnesina sia per far fronte alle nuove sfide globali che per proporsi in modo fattivo e sempre più efficace quale struttura al servizio del "Sistema Paese", anche attraverso il rilancio della funzione della nostra rete all’estero. La discussione sarà focalizzata sul tema delle riforme e delle innovazioni dell’Amministrazione degli Affari Esteri, che sarà approfondito sia fra gli Ambasciatori, sia attraverso l’apporto di qualificati rappresentanti delle altre Amministrazioni, della società civile e del mondo imprenditoriale. La Conferenza sarà aperta dal Presidente della Repubblica Napolitano il 27 luglio e chiusa l’indomani dal Presidente del Consiglio Berlusconi. Sono in programma tre sessioni plenarie. La prima sarà dedicata all’approfondimento del primo dei tre concetti fondamentali attorno ai quali si è sviluppato il progetto di riorganizzazione del Ministero, la nuova dimensione esterna europea dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona.  La seconda sessione plenaria sarà dedicata al tema della sicurezza globale nelle sue multiformi dimensioni (nel senso delle nuove sfide poste dalla globalizzazione, non riconducibili alle tematiche tradizionali della difesa, ma connesse anche alla stabilità politica, sociale ed economica), con l’obiettivo di fornire agli Ambasciatori una visione integrata e omnicomprensiva del concetto di sicurezza. L’ ultima sessione sarà incentrata sulla tematica della promozione del "Sistema Paese" e coinvolgerà personalità rappresentative del mondo dell’economia e della cultura (come relatori principali), oltre che rappresentanti delle Regioni e degli enti territoriali.

FARNESINA: VISCONTI DI MODRONE NUOVO AMBASCIATORE A MADRID

(NoveColonne ATG) Roma - Leonardo Visconti di Modrone è il nuovo Ambasciatore d’Italia in Madrid. Lo ha reso noto il Ministero degli Esteri italiano a seguito della comunicazione di gradimento del neo ambasciatore da parte del governo spagnolo. Milanese di nascita, classe 1947, Visconti di Modrone si laurea a pieni voti e con lode, in Scienze Economiche e Commerciali alla Bocconi di Milano. Nel 1971 entra in carriera diplomatica ricoprendo diversi incarichi all’estero presso la Rappresentanza Italiana all’ONU in New York (1973-77), all’ambasciata del Cairo ( 1977-81), a Londra ( 1988-92) ed a Vienna ( 1997- 2001). Dal 1981 al 1987 e  dal 1992 al 1998 ricopre inoltre, il ruolo di Consigliere presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri della Repubblica. Il 18 luglio del 2005 viene nominato dall’allora presidente Carlo Azeglio Ciampi, “Capo del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica Italiana “, incarico confermato successivamente dall’attuale presidente Giorgio Napoletano. Sposato con Anna Sanfelice di Monteforte da cui ha avuto tre figlie, Leonardo Visconti di Modrone, viene nominato Ambasciatore della Repubblica nel gennaio 2008. 

COOPERAZIONE: EGITTO, UN MILIONE PER AIUTARE I GIOVANI A ENTRARE NEL MONDO DEL LAVORO

(NoveColonne ATG) Roma - Cooperazione Italiana sostiene i giovani egiziani che vogliono entrare nel mondo del lavoro. Si è inaugurato al Cairo, alla presenza del Sottosegretario egiziano per il Lavoro e la Migrazione, Iman El Nahas, e del Direttore dell'International Labour Organisation (Ilo) per il Nord Africa, Youssef Qaryouti, il progetto “Effective School to work transition through career information and guidance for youth”, finanziato dalla direzione Dgcs con circa un milione di dollari e realizzato dall’Ilo. Obiettivo dell’iniziativa è consentire ai giovani un accesso facilitato al mondo del lavoro, grazie alla ristrutturazione e ammodernamento degli Uffici per l'Impiego egiziani. Nei prossimi tre anni si guiderà la fase di transizione dagli istituti di formazione al mondo del lavoro, favorendo l’incontro tra domanda ed offerta di occupazione, con una particolare attenzione alle fasce svantaggiate della popolazione quali donne e disabili. Inoltre, si accrescerà la consapevolezza dei giovani in merito alle dinamiche del mercato del lavoro ed alle opportunità che esso offre, al fine di consentire di intraprendere scelte consapevoli per la loro carriera. Il sito web www.tawgih.org, dedicato alle attività di orientamento professionale e di incontro fra domanda ed offerta di lavoro è già attivo, e permetterà l'inserimento online di curricula, la raccolta di informazioni sul mercato del lavoro, sui profili professionali richiesti, sul Codice del Lavoro, e attività di job matching.

GAZA, FRATTINI: MISSIONE UE A SETTEMBRE CON TAPPA AL CAIRO 

(NoveColonne ATG) Roma - La missione dei ministri Ue a Gaza si farà la prima settimana di settembre e prevederà una tappa al Cairo. Lo ha detto il ministro degli Esteri Franco Frattini tornando dalla conferenza di Kabul dove ha incontrato anche il suo omologo egiziano, Ahmed Abul Gheit, che lo ha “incoraggiato ad andare avanti sulla visita a Gaza”. "Saremo lì la prima settimana di settembre", ha così confermato Frattini, annunciando che "passeremo per il Cairo per fare il punto". A Kabul Frattini ha avuto un colloquio anche con il suo omologo iraniano Mottaki. Per l’Afghanistan il Ministro iraniano “ha proposto una cooperazione transfrontaliera nella zona di Herat per la lotta alla droga", ha sottolineato Frattini, spiegando che si tratta di un "tema operativo che riguarda la coalizione, ma anche l'Iran". Per quanto riguarda il dossier nucleare, Mottaki ha “garantito” a Frattini che risponderà, “spero positivamente”, alla richiesta dell'alto rappresentante della politica estera europea Catherine Ashton di riprendere il negoziato.

CONSIGLIO DEI MINISTRI  VARA DECRETO PER UFFICI CONSOLARI 

(NoveColonne ATG) Roma - Il Consiglio dei Ministri ha varato, su proposta del Ministro Franco Frattini e del Ministro per la semplificazione normativa, Roberto Calderoli uno schema di decreto legislativo che provvede al riassetto dell'ordinamento e delle funzioni espletate dagli Uffici consolari della Repubblica italiana nei diversi ambiti che vanno dallo stato civile all'immigrazione, dai passaporti alle funzioni notarili ed elettorali. Il decreto, nel semplificare ed aggiornare la normativa vigente, razionalizza le norme riguardanti le risorse umane, consegue risparmi di spesa ed attua la cosiddetta "fase costruttiva" prevista dalla legge di semplificazione. In base a tale norma, infatti, il Governo e’ delegato ad adeguare le disposizioni legislative vigenti in materia, risalenti alla fine degli anni sessanta, con quelle pubblicate successivamente al 1° gennaio 1970.

COOPERAZIONE, FRATTINI AVVIA SPEDIZIONE OVERLAND PER SHANGHAI

(NoveColonne ATG) Roma - Quasi 15mila chilometri dall’Italia alla Cina a bordo di mezzi elettrici senza conducente, un altro progetto di eccellenza italiana da esportare: prende ufficialmente il via la 13esima spedizione del team Overland, con il taglio del nastro nel piazzale della Farnesina domani alla presenza del ministro degli Esteri Franco Frattini. La comitiva, partita da Milano il 20 luglio, arriverà fino a Shanghai per partecipare all’Expo Universale in corso nella metropoli cinese sino alla fine del prossimo mese di ottobre. I prototipi elettrici su cui viaggerà, ideati nell’ambito di un progetto sviluppato dall’Università di Parma con un finanziamento europeo di 1,7 milioni di euro, sono muniti di un impianto di telecamere alimentato da pannelli solari che trasmette le immagini della strada a un software capace di elaborarle e governare i movimenti del veicolo. La spedizione, patrocinata dall’Expo di Milano 2015, si chiuderà a Shanghai il prossimo ottobre, creando un naturale trait d’union tra l’Expo del 2010, dedicata al tema “Better city, Better life”, e quella milanese del 2015 dal tema “Nutrire il pianeta, energia per la vita”. L’iniziativa, promossa dal Centro Studi Grande Milano, si inserisce nel quadro di un rafforzato rapporto di collaborazione tra il MAE ed Overland. Il 5 luglio, infatti, la Farnesina ha ospitato la conferenza stampa di chiusura della 12esima spedizione di Overland, attraverso l’Africa, che aveva beneficiato di un forte coinvolgimento della Cooperazione allo Sviluppo. Intanto ha preso il via su Raiuno la serie di trasmissioni televisive - ogni sabato pomeriggio fino al 4 settembre - dedicate alla spedizione Overland 12 che, con il coinvolgimento anche del ministero degli Affari Esteri e dell’Oms, ha attraversato tutto il continente africano da gennaio a giugno 2010, percorrendo con camion arancioni oltre 47.000 km in 6 mesi. Dalla parte occidentale dell’Africa, scendendo fino al Sudafrica per risalire attraverso l’Africa centrale, la spedizione umanitaria partita da Torino il 4 gennaio scorso ha concluso il suo viaggio il 5 luglio scorso a Roma con un incontro alla Farnesina con il ministro Frattini. La carovana, composta da 16 persone viaggianti su 4 turni, per un totale di oltre 40 persone a bordo di sei mezzi Iveco, ha attraversato l’Africa per offrire assistenza sanitaria alle popolazioni incontrate. Il ministero degli Esteri, in particolare, attraverso la Cooperazione ha sostenuto un intervento di promozione della salute materno infantile e della prevenzione e cura di alcune delle principali malattie che colpiscono il continente africano quali Aids, malaria, colera e lebbra, attraverso la partecipazione di un medico e di un operatore responsabile della proiezione di filmati educativi. La spedizione è passata attraverso numerosi siti dove è presente la Cooperazione Italiana e in tanti altri dove non è mai stata avviata alcuna forma di assistenza. Aree rurali, lontane dalle capitali, dove la popolazione non ha generalmente accesso alle informazioni diffuse da radio, televisione, internet.

FARNESINA, FRATTINI: CON GB ASSE MOLTO FORTE IN SETTORE DIFESA

(NoveColonne ATG) Roma - Nel settore della Difesa europea "l'asse italo-britannico è sicuramente molto forte. L'Italia ha molto da offrire". Lo ha detto il ministro Franco Frattini, che a Londra ha partecipato alla prima riunione a quattro nel formato Esteri-Difesa, con il Ministro Ignazio La Russa, e i colleghi britannici William Hague e Liam Fox. "Chiediamo che questa collaborazione tra Italia e Gran Bretagna possa rafforzarsi nel settore dell'alta tecnologia per la sicurezza di porti e aeroporti", ha aggiunto Frattini, ricordando la collaborazione già in corso per un progetto di velivolo senza pilota di ultima generazione. Il ministro ha poi annunciato che il premier britannico David Cameron sarà a Roma "prima della pausa estiva" per incontrare il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. Inoltre, questo formato Esteri-Difesa inaugurato con la Gran Bretagna avrà un seguito nei prossimi mesi. Piena sintonia tra Italia e Gran Bretagna anche sul fronte Afghanistan. I due Paesi, ha detto Frattini al termine di un incontro con il suo omologo Hague, si impegnano a battersi "con forza contro le organizzazioni terroristiche che puntano a destabilizzare il Paese" e allo stesso tempo si trovano d'accordo su una "strategia politica di riconciliazione e di reintegrazione per coloro che rifiutano la violenza e il terrore", che appoggiano i diritti delle donne e non intendono collaborare con le organizzazioni tribali che destabilizzano la frontiera tra Pakistan e Afghanistan.


